
 
 
Chieri, lì  11 maggio  2011 
 
 
Al Sindaco della Città di Chieri 
Al Presidente Consiglio Comunale di Chieri 
Al Segretario Comunale Città di Chieri 
 
 
 

 
Oggetto: Interrogazione su regolamento di assegnazione e utilizzazione orti urbani comunali                
 
Sul numero del 29 aprile scorso del Corriere di Chieri, nell’articolo riguardante gli orti urbani 
comunali, il consigliere comunale Tonino Sidari annunciava con impeto le regole, dallo stesso 
consigliere stabilite, per l’assegnazione degli appezzamenti, nonché per la conduzione e la gestione 
degli stessi. 
Ci siamo probabilmente distratti, ma non ci siamo resi conto che un qualche Organo del Comune di 
Chieri abbia approvato un regolamento comunale che disciplini l’assegnazione e l’utilizzo di questi 
beni comunali, né che l’argomento sia mai stato discusso nelle commissioni competenti. 
Considerato, inoltre che è stato approvato il progetto esecutivo della realizzazione degli orti urbani 
e che dovrebbe essere prossimo l’appalto per la realizzazione dei lavori, 
 

Si interroga il sindaco Francesco Lancione: 
o Se intenda continuare ad assecondare e giustificare quella che oramai sta diventando una 

inaccettabile e deleteria consuetudine nel Comune di Chieri, di singoli amministratori che si 
ritagliano personali zone franche in cui si tende a sottrarre le iniziative alla legittima e 
necessaria azione di controllo e partecipazione del Consiglio Comunale 

o Visto che tutto parrebbe essere stato deciso (progetto, costi, regolamentazione), se può 
informare il Consiglio Comunale sulla valutazione dei costi annui di gestione dell’intervento 
(oneri manutentivi, costi per le utenze dei servizi, personale interno impiegato ecc.) e delle 
tariffe di locazione richieste agli assegnatari e se le relative voci di entrata ed uscita siano 
state tenute in considerazione nel bilancio di previsione 2011. 

 
Distinti saluti. 
 
Manuela Olia    Chiara Biglia   Mauro Marinari 
Paolo Bagna    Riccardo Civera  Antonio Maspoli 
Piercarlo Benedicenti   Fausto Ferrari   Roberto Quattrocolo 


